
Come funzionano gli schermi 
tattili capacitivi

Essendo il componente interattivo più 
diffuso nei moderni dispositivi intelligenti, 
gli schermi tattili capacitivi sono 
ampiamente utilizzati in telefoni cellulari, 
tablet, laptop e terminali self-service. Il loro 
vantaggio principale risiede nell'elevata 
sensibilità, nella risposta rapida e nel 
supporto al multi-touch, caratteristiche che derivano dalla loro logica operativa basata 
sull'induzione capacitiva. A differenza degli schermi a infrarossi, che identificano il tocco 
tramite l'interruzione di una rete luminosa, i capacitivi rilevano i cambiamenti nell'induzione 
elettrostatica tra il corpo umano e lo schermo per localizzare il punto di contatto. L'intero 
processo non richiede pressione fisica; basta un leggero tocco del dito per interagire.
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1. La base strutturale dello schermo capacitivo

Per comprendere il funzionamento, bisogna prima analizzarne la struttura. Il cuore è uno strato conduttivo 
trasparente fissato su un substrato di vetro, solitamente realizzato in ossido di indio-stagno (ITO). Questo materiale 
offre ottima conduttività e trasparenza, non influenzando la resa visiva. Lo strato è diviso in unità di rilevamento 
uniformi disposte in una matrice invisibile di righe e colonne. Ogni unità funge da minuscolo condensatore che, in 
assenza di tocco, mantiene un equilibrio elettrostatico stabile.

2. La logica del rilevamento del tocco

Il corpo umano è un conduttore naturale. Quando un dito tocca la superficie, si crea una nuova capacità (capacità 
di accoppiamento) tra il dito e lo strato conduttivo. Ciò altera l'equilibrio elettrostatico dell'unità di rilevamento, 
cambiandone il valore di capacità. Un chip di controllo scansiona la matrice in tempo reale e, rilevando una 
variazione anomala, identifica l'avvenuta operazione di tocco in quella posizione.

3. Dal tocco al comando: il processo completo

Il processo si divide in tre fasi: scansione, elaborazione del segnale e calcolo delle coordinate. Nella prima fase, il 
chip invia segnali elettrici alla matrice per registrare le variazioni di capacità. Nella seconda, il segnale viene 
amplificato e filtrato per eliminare interferenze esterne (come temperatura o umidità). Infine, tramite algoritmi, 
vengono calcolate le coordinate X e Y del punto di contatto, trasmesse poi al sistema operativo per eseguire azioni 
come clic o scorrimento.

4. Le due tipologie principali



Esistono schermi a capacità superficiale e a capacità proiettata; quest'ultima è la più diffusa. Mentre i superficiali 
supportano solo il tocco singolo, i proiettati dividono lo strato in unità minuscole capaci di rilevare più punti 
contemporaneamente, permettendo gesti come lo zoom o la rotazione tipici di smartphone e tablet.

5. Fattori che influenzano l'esperienza d'uso

Poiché si basa sull'induzione elettrostatica, il tocco deve essere effettuato da un conduttore (come il dito). Penne di 
plastica isolante o guanti comuni non funzionano. Inoltre, sporco o acqua sulla superficie possono interferire con la 
precisione; mantenere lo schermo pulito è fondamentale per un funzionamento ottimale.

6. Conclusione

In sintesi, il funzionamento si basa su "induzione elettrostatica + analisi del segnale". Tramite il rilevamento delle 
variazioni di capacità e l'elaborazione dei dati, si ottiene un'interazione precisa, rendendo questi schermi 
componenti essenziali della tecnologia moderna.
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